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Fra le vittime due giovani doganieri italiani - Sembra che il capostazione di Fiirnitz si sia dimen
ticato che sul binario su cui era istradato l'« Italien Express» era fermo il convoglio merci 

FORNITO — I l groviglio delle carrozze del « Roma-Vienna » dopo 
calo 8 m o r t i , due dei quali i ta l iani , e una trentina d i f e r i t i . 

pauroso disastro che ha prove-
. . , . ; - ; i . (Te le fo to AP) 
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La fortuna ha un numero. Lo scoprire
te acquistando subito il Radiccornere 
TV, Ogni settimana potrete vincere 
cento gettoni d'oro per un milione di 
lire e 20 altri ricchi premi. Partecipate 
anche voi al nuovo concorso del Ra-
diocornere TV, 
Nel numero in vendita questa settima
na. in anteprima e a ccHon, Milva. 
Gabriella Farinon e Bice Valori, le 
donne che hanno sventato io se ci
pero delle mogli in "Mai di sabato, 
signora Lisistrata". 
Con il Radiocorriere TV potrete vin
cere milioni e conoscere tutto e prima 
sui programmi de'la radio e della 
televisione. 

il settimanale 
radiotelevisivo 

per la famiglia italiana 

DALL'INVIATO 
VILLACH, 2 maggio 

All'ospedale di Villach è 
rimasto un solo italiano: la 
signora Evelina Pahor, • una 
triestina di 45 anni. Le sue 
ferite non sono gravi. Se la 
caverà in un mese. Più gra
ve è invece lo.stato di choc 
in cui versa. Si guarda in
torno con occhi smarriti. Si 
vede che, se potesse, fuggi
rebbe via, per cancellare le 
immagini che si inseguono 
nella sua memoria. Anche gli 
altri - undici connazionali, ri
masti più lievemente feriti 
nel disastro dell'* EX 508» 
hanno tutti rifiutato il rico
vero in ospedale. Hanno pre
ferito farsi rapidamente me
dicare, indi proseguire il 
viaggio per la - capitale au
striaca, dove avrebbero dovu
to giungere nelle prime ore 
del. mattino del 1° maggio, a 
bordo del Roma-Vienna, chia
mato nel gergo ferroviario 
« Italien Express ». 

Gli italiani feriti sono: Mar
ta Angelini di 28 anni di Car-
pegna (Pesaro), Maria Nico-
tini di 24 anni di Sant'Ange
lo in Lizzola (Pesaro), Mi
chele Copriglìohe di 23 anni 
di Salerno. Giusto Pasquino 

. di Moniga del Garda (Bre
scia), e poi Anna Maria Pan-
dolfl, Alda Rosi, Marcello 
Biagioli, Annalisa Carletti, E-
be Bosanzini, Romolo Miseia, 
Giuseppe, Amaglanì, questi ul
timi quasi tutti originari del
la provincia di Ancona. 

L'«Italien Express» di sa
bato scorso non è arrivato a 
Vienna. Ha terminato dram
maticamente la sua corsa 
contro il muso del locomo
tore di un «merci» in sosta 
presso la piccola stazione di 
Fiirnitz, a meno di venti chi
lometri oltre il confine ita
liano. Otto persone sono mor
te Le vittime sono: Laslo 
Deutsch, di 72 anni, un ame
ricano nato in Ungheria e 
residente a Vienna; sua mo
glie Rosalia, di 61 anni; sua 
sorella Ilona Hoffmann, di 
63 anni, di nazionalità scono
sciuta e residente a Vienna; 
John Mitchell KowaU, 55 an
ni, di New York (sembra si 
tratti dell'attore americano 
d'origine polacca), 1 finanzie
ri italiani Carmelo Turla, 26 
anni, e Natalino.Marta» di 31 
anni; i doganieri austriaci 
Josef Santner, 64 anni, e Jo
sef Stabentheiner, di 38 anni. 
Più di trenta persone sono 
rimaste ferite. Un disastro 
«all'antica», quasi da prei
storia delle linee ferrate. Nel
l'epoca dei congegni elettro
nici, dei blocchi automatici, 
dei quadri luminosi, è potuto 
accadere che un capostazione 
si a dimentichi» di un treno 
in sosta. Non ha impartito 
allo scambista disposizioni 
per deviare su un altro bi
nario il « passeggeri » che 
stava per sopraggiungere. Lo 
addetto agli scambi, dal can
to suo, non s'è mosso. E 
ciò è bastato a provocare il 
disastro. 

Questo tratto delle ferro
vie austriache è privo di 
qualsiasi dispositivo automa
tico. L'« Ex 508 » è arrivato a 
90 km. all'ora. Viaggiava con 
oltre due ore di ritardo, a-
vanzando nella pioggia, in 
una notte resa ancora più 
scura dalla spessa nuvolaglia 
e da banchi di nebbia. Al 
termine di una lieve curva, 
ha imboccato il lungo retti
lineo del binario di transito, 
il primo davanti alla stazio
ne di Fiirnitz, un piccolo e-
dificio quadrato con accanto 
lo scalo merci. 

Solo all'ultimo istante, gli 
occhi bianchi dei fanali del 
locomotore del «merci» si 
sono parati davanti al con
ducente del e passeggeri ». Un 
disperato tentativo di frena
ta, il pesante convoglio (quin
dici vetture) riduce di un 
poco la sua velocità, fino a 
75 km. l'ora, all'indrca, poi 
l'urto spaventoso. 

I due locomotori si inca
strano limo nell'altro, il 
«passeggeri» si spezza in va
ri tronconi, le prime tre vet
ture — un bagagliaio, e due 
vetture passeggeri, una di pri

ma e una di seconda clas
s e — s i impennano. 

Al ' rombo spaventoso che 
ha spezzato il silenzio della 
notte, fanno seguito le urla 
di * terrore dei passeggeri, il 
lamento dei feriti. Le opera
zioni di • soccorso si sono 
protratte a lungo. Dall'ammas
so di lamiere sono stati e-
stratti i cadaveri di otto per
sone, e i feriti più gravi, men
tre la maggior parte dei cir
ca 300 passeggeri (180 dei qua
li italiani) inebetiti dalla pau
ra, cercavano scampo uscen
do dai finestrini. 

La notizia del disastro rim
balzava prontamente a Tar
visio, l'ultima stazione italia
na prima del confine. 

Parliamo con alcuni ferro
vieri: «Il Roma-Vienna», ci 
dicono, « è un treno ' molto 
familiare qui da noi. A Tarvi
sio avviene il cambio del -lo
comotore • (le linee elettriche 
austriache hanno una tensio
ne di 15 mila Volts contro i 
5 mila delle nostre) e del per
sonale viaggiante. Gli austria
ci, cioè, sostituiscono gli ita
liani. 
• ' L'altra notte, anziché ! alle 
0,17 come prescrive l'orario, 
il treno è partito alle 2,31. 

.11 ritardo di due ore era do
vuto allo sciopero che noi 
ferrovieri della zona carnica 
stiamo effettuando per otte
nere la perequazione dell'in
dennità di zona disagiata. 
Tutto, comunque, è avvenuto 
regolarmente. Le stazioni di 
transito austriache erano par
ticolarmente informate». 

Sulla vettura di testa del 
direttissimo erano saliti, alla 
stazione di Carnia, due guar
die di finanza del comando 
di Tarvisio: Natalino Marta, 
di 31 anni, nativo di Campo-
longo di Cadore, sposato e 
padre di un bimbo nato a di
cembre, e Carmelo Turlà, di 
26 anni, siciliano di Modica. 

Nel corso del servizio di 
24 ore, le guardie di finanza 
di Tarvisio fanno più volte 
la spola da e per Villach, per 
espletare sui vari convogli i 
controlli doganali. Marta e 
Turlà avevano ' preso posto 
nello scompartimento c o n 
due colleghi austriaci. > 

Nel treno quasi tutti dor
mivano. Uscito faticosamente 
dalla stretta della Val Canale, 
il convoglio si è inoltrato, 
aumentando di 'velocità, net 

Eaesaggio lindo e aperto del-
i Carinzia, immerso nel buio 

e nella pioggia. A Fiirnitz, sa
rebbe transitato come al soli
to sul- primo binario, quello 
definito di più « corretto trac
ciato » perchè rettileno. senza 
scambi e raccordi. Ma. pro
prio su quel binario, inspie
gabilmente, il capo stazione 
di turno di Fiirnitz, Fran 
Reichmann, aveva fatto sosta
re, in attesa, un « merci » 

La stazioncina dispone di 
due coppie dì binari. Solo 
un altro binario era occupato 
da un secondo «merci», ca
rico di automobili di produ
zione italiana. Forse il diri
gente pensava di far deviare 
il direttissimo su una linea 
libera. Ma non ha provvedu
to a dar l'ordine relativo. Né 
della cosa si è preoccupato 
lo scambista Gunther Zim-
mermann. Entrambi sono at
tualmente sospesi dal servi
zio, come primo provvedi
mento dell' inchiesta avviata 
dal ministero dei Trasporti 
austriaco. • • 

Alle 3,21, quando l'« Italien 
Express» sta per entrare in 
stazione, il disastro non è 
più evitabile. Nell'urto fronta
le hanno perso la vita i con
ducenti. Sono morti anche i 
due giovani doganieri italia
ni, ed i loro du* colleghi 
austriaci. « Avrebbe potuto 
accadere una strage ancora 
più grande», sentiamo com
mentare alla stazione di Tar
visio, «se le prime due vet
ture (quelle deragliate col 
bagagliaio) non fossero state 
relativamente poco affollate. 
La maggior parte dei passeg
geri», circa 300, come abbia
mo detto, 180 dei quali ita
liani, «si trovavano infatti 
nelle vetture posteriori, tutte 
con Ietti o cuccette». 

Mario Passi 

spettacoli • . « i 
lunedì 3 maggio 1971 / l ' U n i t à 

Porre unirne in ini per il éhastro iti ¥afrif 

Sì costituisce 
l'ina. Bfc 

VENBIA, 2 maggio 
L'ing. Nino Biadene, con

dannato a due anni di re
clusione dalla Corte di Cas
sazione per il disastro del 
Vajont, si è costituito ieri, 
alle 9,30, nelle carceri giudi
ziarie di Sante Maria Mag
giore, a Venezia. Lo accom
pagnava il suo avvocato, A-
lessandro Brasa, che era an
dato a prenderlo a casa po
co prima. 

L'ing. Biadene si è pre
sentato prima al direttore 
del carcere dott Ferrante e, 
quindi, sempre con il suo av
vocato. è nuovamente entra-, 
to nel carcere dall'entrata 
comune. Dopo essersi qualifi
cato, ring. Biadene è stato 
accompagnato all'ufficio ma
tricola dove ha esibito la co
pia dell'ordine di carcerace
ne. Dopo le formalità d'uso 
(l'ing. Biadene ha, tra l'al
tro, consegnato al marescial
lo capo delle guardie carce
rarie 1 suoi documenti, il por-
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tafogli e quant'altro di per
sonale aveva in tasca), il de
tenuto è stato accompagna
to in una cella singola. Nei 
prossimi giorni (probabilmen
te lunedì) l'ing. Biadene ver
rà sottoposto alla visita me
dica di prassi e, date le sue 
condizioni di salute (è in cu
ra per uno stato di esauri
mento generale, ha detto l'av
vocato Brass) si parla di un 
suo ricovero in infermeria. 

Dopo l'ingresso dell'ing. 
Biadene in carcere e dopo il 
disbrigo delle formalità, la 
direzione della casa di pena 
ha provveduto ad informare 
la Procura della Repubblica 
dell'avvenuta costituzione del 
professionista. Non essendo, 
frattanto, ancora giunto a 
Venezia l'ordine di carcerazio
ne emesso dalla magistratura 
dell'Aquila, questo verrà no
tificato in carcere all'lng. 
Biadene da un agente di pub
blica sicurezza non appena 
la polizia lo avrà ricevuto. 

Dopo le polemiche una «prima» discutibile alF Argentina di Homo 

t i 

« 

i d'onore » nel 
Giulio Cesare > di De Lullo 

Le figure del dramma shakespeariano rese grige da una regìa che evita la scelta e l'impe
gno -Nugoli di poliziotti all'entrata del teatro nel timore, ingiustificato, di contestazioni 

Ed eccoci dunque a par
lare di questo già tanto con
troverso Giulio Cesare, che 
ha inaugurato venerdì sera, 
a Roma, il Teatro Argenti
na, riaperto dopo tredici an
ni. Nugoli di poliziotti delle 
varie specialità sostavano, 
con camionette e gipponi, 
nelle strade e piazze adia-, 
centi; e la Televisione non ' 
si è fatta vedere, nel timore 
di dover registrare qualcosa 
di spiacevole. Ma lo spetta
colo è andato abbastanza li
scio sino alla fine, sebbene 
con alcuni applausi in meno 
e parecchi fischi in più di 

3uelli che sono tradizionali 
i questi tristi riti notturni 

del pubblico borghese. Del 
resto, le forze politiche e 
culturali che hanno contesta
to l'« operazione Argentina » 
avevano anche a chiare lette
re escluso l'ipotesi di pro
teste rumorose ed inutili in 
loco. ' Gli « straordinari » ai 
poveri poliziotti (che perso
nalmente auspichiamo venga
no loro pagati) in quale con
to, però, li metteremo? Rien
treranno anch'essi nei fami
gerati 120 milioni? 

All'ingresso del Teatro, tut
tavia, si teneva civilmente e 
silenziosamente un'altra ma-

Stasera alla Scala 

LaStaatsoper 
di Berlino (D.D.R.) 

coni 
«Sette peccati» 

.. Una franca conferenza-
stampa: finanziamenti, 

pubblico e novità 

MILANO, 2 maggio 
La Staatsoper di Berlino 

(RJ5.T.) alla vigilia del debut
to alla Scala, ha effettuato 
oggi pomeriggio una prova ge
nerale dello spettacolo. Esso 
comprende il ballo / sette pec
cati capitali di Weill-Brecht e 
un recital di canti degli stes
si autori interpretati da Gi
sela May. • 

Dopo la prova, gli artisti e 
i dirigenti dell'Opera di Stato 
hanno ricevuto i giornalisti 
improvvisando una breve con
ferenza stampa in cui hanno 
risposto a tutte le domande, 
anche a quelle «delicate» sul 
finanziamento. 
- Abbiamo saputo cosi dal so-

vraintendente Hans Pischner 
che / sette peccati capitali ten
gono il cartellone (nell'attua
le allestimento) dal settem
bre del '63. Il balletto, cioè, 
viene ripetuto da otto anni, 
senza perdere per questo la 
sua freschezza.-Lo stesso siste
ma viene usato con le opere 
liriche che costituiscono il 
grosso repertorio. Attualmen
te questo repertorio compren
de una quarantina di lavori 
che restano in scena parecchi 
anni grazie alle compagnie 
stabili che si alternano sui due 
palcoscenici (una sala grande 
e una piccola del teatro). 

Abbiamo chiesto quante reci
te di opere e balletti si dan
no in un anno. Risposta: 320. 
Artisti e personale (in parte 
in comune còl Berliner En
semble) assommano a 1200 
unità, il che permette di lavo
rare contemporaneamente, co
me ora, a Milano e a Berli
no. Il finanziamento statale 
viene dato in un modo abba
stanza singolare: due miliardi 
come sovvenzione fissa, più 
6.000 lire per ogni biglietto 
venduto, •• premiando cosi >- i 
maggiori successi, e una e gra
tifica» a fine d'anno come ri
conoscimento dei risultati ar
tistici e organizzativi. 

Anche a Berlino, natural
mente, le opere nuove richia
mano meno pubblico. Vi è 
quindi il rischio che queste 
rendano meno. A ciò viene 
ovviato bilanciando opportu
namente il repertorio e, so
prattutto, con una attiva pro
paganda culturale per le no
vità: conferenze, articoli gior
nalistici. impegno degli «Ami
ci del Teatro » e cosi via. I 
risultati sembrsno buoni. E, 
dei resto, questo è — con 
qualche variante — il sistema 
vigente in tutti i teatri da 
Vienna a Colonia, a Mosca che 
funzionano su una base «sta
bile» in modo « industriale ». 

Chiudendo il discorso, i di
rigenti del Teatro si sono au
gurati che il loro lavoro ven
ga apprezzato anche dai mila
nesi Di particolare Interesse è 
infatti la presentazione del 
balletto / sette peccati capita
li che non è mai stato dato 
a Milano e che offre una sin
golare commistione di canzo
ni e di scene danzate. La tra
ma è quella di una ragazza 
(metà buona e metà cattiva) 
che parte per le città ameri
cane in cerca di fortuna. E, 
infatti, riesce ad arricchirsi 
commettendo, senza gioia, i 
peccati redditizi e rinunciando 
a quelli che intralciano la sua 
carriera. Favola amara, secon
do lo stile caratteristico di 
Brecht e di Weill. composta 
nel 1933 dai due autori fuggi
ti a Parigi dalla Germania hi
tleriana. 

r.t. 

fcr araeinta mancato» di 
•patio riamo cortroiU a rin
viare • lunedi prauimo la 
•vaMfcaziofM «Mia rubrica 

nifestazione: lavoratori della 
Selenia (azienda del gruppo 
IRI-STET), in lotta da cin
que mesi illustravano, distri
buendo volantini, le proprie 
rivendicazioni; e spiegavano 
così anche perchè non sa
rebbe ancora entrato in fun
zione, nel teatro, un modèr
no calcolatore, prodotto dal
lo loro fabbrica, che dovrà 
«comandare» tutto l'appara
to delle « luci ». 

Ora veniamo alla rappre
sentazione, che idealmente a-
vrebbe voluto collegarsl a 
quella del lontano 1905, quan
do Giulio Cesare segnò l'at
to di nascita d'una remota 
« Stabile » romana all'Argen
tina. Il regista Giorgio De 
Lullo, gli attori della com
pagnia <degli ex-Giovani (ac
cresciuta di qualche elemen
to), lo scenografo-costumista 
Pier Luigi Pizzi, il musicista 
Leo Brouwe, ecc., allarmati 
(crediamo) dall'eco polemico 
della loro iniziativa, hanno 
cercato di evitare le soluzio
ni smaccatamente monumen
tali, colossali; faraoniche. Ma 
monumentale, - colossale, fa
raonica rimane (anzi per 
contrasto, lo diventa anche 
di più) la cifra messa a loro 
disposizione. -*•••-• 

Un muro mobile e scom
ponibile fa da punto di ri
ferimento centrale dell'am
bientazione svelandone od oc
cultandone o accogliendone 
in sé i diversi luoghi, e ser
vendo di supporto ai discor
si di Bruto e di Antonio, 
dopo la morte di Cesare. La 
casa di Bruto è vagamente 
stilizzata, al modo dei tea
tri orientali; cosi un gruppo 
di tende, uno sperone roc
cioso fingeranno più tardi i 
campi di battaglia. Il Senato 
è uno spazio quasi nudo, con 
blocchi geometrici ai lati, un 
po' alla maniera del maestro 
cecoslovacco Svoboda; mi vi 
si staglia, sul fondo, una enor
me (e già mutilata) statua 
di Pompeo. Sótto di essa do
vrebbe cadere Giulio Cesare, 
crivellato dai colpi dei con
giurati; e invece viene a ri
cevere l'ultima pugnalata da 
Bruto, e a spegnersi, quasi 
sull'orlo della ribalta, a si
nistra. dopo aver zigzagato 
per l'ampio palcoscenico, la 
cui profondità, soprattutto, 
sembra aver creato più im
barazzi, al regista, di quanto 
non gli abbia suggerito idee. 
Inoltre, i personaggi, ma più 
spesso il «coro», entrano in 
scena anche dai corridoi del
la platea. La dimensione si 
allunga, e con essa il senso 
di vuoto. 

Ci siamo sforzati invano di 
cogliere, nel Giulio Cesare 
proposto da De Lullo, una 
prospettiva originale, una in
tuizione nuova, un guizzo, un 
sussulto. Eppure il regista ha 
alle sue spalle una rispetta
bile, lunga carriera, con mo
menti anche importanti. L'oc
casione era infelice, d'accor
do, i tempi stretti. Ma, in
somma, chi glielo ha fatto 
fare? Il testo di Shakespeare 
(abbiamo bisogno di ricordar
lo?) è bellissimo, la tradu
zione di Eugenio Montale è 
più che degna, limpida e 
sciolta, quindi teatralmente 
funzionale (la adottò Strehler 
a Milano nel '53), seppure 
con qualche stravaganza. Ma 
la resa scenica è fredda, iner
te, compassata nelle azioni 
individuali, anchilosata nei 
movimenti collettivi, dove non 
si avverte nemmeno un rifles
so di certe esperienze gestua
li e plastiche ormai di uso (e 
consumo) corrente pure in I-
talia. La regia sembra aver 
fatto, preventivamente, una di
chiarazione di neutralità nei 
confronti dei personaggi: tut
ti bravi, tutti colmi di digni
tà, tutti «uomini d'onore», 
davvero. 

La superiore umanità sha-
kesperiana, il suo sentimen
to tragico della storia e del
l'esistenza hanno poco in co
mune. secondo noi, con que
sta specie di sanatoria ge
nerale, d'indulgenza croceros
sina, che evita la scelta e 
l'impegno, e che finisce per 
collocare le figure del dram
ma in una zona grigia, dove 
a distinguerle è quasi solo ' 
il colore prevalente delle ve
sti: il bianco spento dei con
giurati, il rosso di Cesare e 
dei suoi seguaci. Il timore 
(persino eccessivo) delle in
sufficienze dell'acustica del 
teatro spince gli interpreti 
a recitare tutti «un tono so
pra » (e anche due), cosic
ché le sfumature si perdono, 
e il Giulio Cesare di Renzo 
Ricci, il Cassio di Giulio Bo
setti diventano l'uno più mas
siccio, l'altro più nevrotico 
del necessario. Romolo Valli 
è Bruto: evidentemente pro
vato da fatiche e discussioni, 
trae in salvo il personaggio, 
a tratti, nell'insidioso rifugio 
di un'amabilità quasi convi
viale. Giorgio De Lullo ha 
assunto la parte di Marco 
Antonio, e dice con elegante 
doppiezza la celeberrima ora
zione per Cesare morto; ma 
gli manca, come dire, la 
« grinta ». Qualche accento 
meno convenzionale si perce
pisce, nel contomo, in Maria
no Rigillo, che è Casca. Ros
sella Falk ed Elsa Albani so
no, rispettivamente, Porzia e 
Calpumia. Ci sono poi Ga
briele Lavia e molti altri 
(benché qualche personaggio 
secondario sia stato taglia
to). Consensi e dissensi, co
me accennavamo all'inizio, si 
sono mescolati, la sera della 
«prima». Si replica, ma non 
si sa per quanto. 

Aggeo Savioli 

Il cinema USA 
diserterà il 

Festival di Mosca 
. WASHINGTON, 2 maggio • 
Il dipartimento di Stato a-

mericano ha deciso che la ci
nematografia degli Stati Uni
ti diserterà il prossimo festi
val di Mosca. La manifesta
zione internazionale che si 
svolge ogni due anni nella 
capitale sovietica, si propo
ne statutariamente di «pro
muovere l'amicizia tra i po
poli »: per questo — secondo 
il parere di un portavoce uf
ficiale dell' amministrazione 
Nixon — « è inaccettabile in
trodurvi della politica ». In 
particolare al governo USA 
non è piaciuto — come è e-
splicltamente ammesso nella 
dichiarazione ufficiale — che 
nel 1967 e nel 1969 siano stati 
presentati al festival quattro 
film antimperialisti (uno del
la Repubblica Democratica 
del Vietnam, uno del Fronte 
di Liberazione del Vietnam 
del Sud, uno nord-coreano e 
uno sovietico). Il festival di 
Mosca si svolgerà — come è 
noto — dal 19 luglio al 2 
agosto. 

E' morto 
Peter Davis 

pioniere 
del jazz 

NEW ORLEANS, 2 maggio 

E' morto venerdì a New Or
leans, all'età di novanta anni, 
il trombettista Peter Davis, 
uno dei pionieri del jazz. Da
vis aveva avuto tra i suoi al
lievi anche Louis Armstrong. 

Tre miliardi 
in più per 
i concerti? 

SANREMO, 2 maggio 
1 Nel piccolo teatro del Casi

nò (non il grande destinato al 
Festival della canzonetta) si è 
aperto venerdì il convegno sul
le attività concertistiche indet
to dall'AIAC-AGIS. Dopo un 
breve saluto del rappresentan
te del Comune, i lavori sono 
stati aperti da tre relazioni 
dei maestri Riccardo Allorto, 
Piero Rattalino e Adone Zec
chi. 

Allorto ha parlato della « in
sostituibile » funzione delle so
cietà concertistiche nella vita 
musicale italiana, ' ponendo 
molte speranze nell'aumento 
di tre miliardi di contribu
ti statali alle attività con
certistiche. Aumento ipotizza
to nella legge-delega o legge-
ponte che l'on. Matteotti si 
prepara a varare contro il pa
rere della maggior parte del
le categorie interessate. Que
sto raddoppio di contributi 
verrebbe a premiare le at
tività del settore concertisti
co, ma tuttavia non compen
sa la mancata riforma del 
settore musicale, invocata da 
tUtti. - ": 

Rattalino ha parlato del* 
l'ambiente giovanile, ana
lizzando criticamente l'attivi
tà della gioventù musicale, 
della Agimus, delle società 
concertistiche in generale e 
proponendo un programma 
organico che vada dalla scuo
la primaria in su, con la col
laborazione attiva dei giova
ni. Zecchi, infine, ha traccia
to la storia della musica co
rale, vantandone le qualità 
civili. 

Dopo una breve discussio
ne, il convegno è ripreso nel 
pomeriggio con l'intervento 
dell'avvocato Sante Mattei, 
per le organizzazioni dei la
voratori dello spettacolo. 

TELERADIO 

RBA^J 
•{•>' 

programmi 
TV nazionale 

12,30 Sapere 
Replica della quinta pun
tata di « lo dico, tu dici > 
Non è mai troppo presto 
Telegiornale 

13,00 
13,30 
15,30 Sport 

Ripresa diretta di un av
venimento agonistico 

17,00 II gioco delle cose 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Giro del mondo in 7 te
levisioni: Paesi scandinavi 

18,45 Tu t t i l i b r i 
19,15 Sapere 

Ultima puntata di e L'in
formatica » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 La vera storia d i Jsss i l 

bandi to 
Fi lm, diretto da Nicholas 
Ray e interpretato da Ro
bert Wagner, J . Hun:er, 
Hope Lange, Agnes Moo* 
rehsad. 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,20 Omaggio a Igor Stra

w insky 
A un mese dalla morte del 
grande maestra, questo pro
gramma commemorativo si 
annuncia di particolare in
teresse. E' aperto da una 
registrazione d i « Agnus 
Dei ». dalla « Messa » per 
Coro e quintetto di stru-

. menti a fiato, diretto dal
lo stesso Strawinsky. Se
gue la e Sinfonia d i Sal
mi », per Coro e Orchestra, 
diretta da B. Maderna. 
Chiude i l balletto « La Sa
gra della Primavera» con le 
coreografie dì Maurice Be-
jart. Mario Labroca i l lu
strerà infine le opere e la 
vita del compositore mor
to all'età d i 88 anni 

22,25 Cento per cento 
Panorama economico • 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio- ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 23,10; 6: Mattu
tino musicale; 7/45: Leggi e sen
tenze; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9.15: Voi ed io; 10: Specia
le GR: 11,30: Galleria del Me
lodramma; 12,10: Un disco per 
l'estate; 12,30: Federico eccetera 
eccetera; 13,15: Hit Parade; 13,45: 
Due campioni per due canzoni; 
14,10: Buon pomeriggio; 16 Pro
gramma per i ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani; 18: Un disco per 
l'estate; 18,45: Italia che lavora; 
19: L'approdo; 19,30: Questa Na
pol i ; 20,20: I l convegno dei cin
que; 21,05: Musica leggera; 22,05: 
XX Secolo; 22,20: ...E via discor
rendo 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 
8.30, 9.30. 10.30. 11.30. 12,30. 
13,30, 15.30, 16,30. 17.30, 19.30. 
22.30, 24: 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con Marcello's Ferial 
e Orietta Berti; 8.40: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.50: Mary-
l in : un i donna, una vita: 10.05: 
un disco per l'estate; 10,35: Chia
mate Rema 3131; 12,35: Alto gra
dimento; 13,45: Quadrante: 14,05: 
Un disco per l'estate: 14,30: Tra
smissioni regionali; 15,40: Classe 
unica; 16.05: Studio aperto; 18,05: 
Cerne e o-rché; 18.15: Long Play-
ing; 18.30: Speciale GR; 18,45: 
Recentissime in microsolco; 19,02: 
Rema ere 19.02; 20.10: Corrado 
fermo posta; 21 : I l gambero; 21,30: 
Un cantante tra la folla; 22: Ap
puntamento con... 22/40: Gea del
la Garisenda 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10: Concerto d i apertura: 11: 
La Scuoia di Mannheim; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 12,20: Ar
chivio del disco; 13: Intermezzo; 
14: Liederistica; 14,30: Interpreti 
di ieri e d i oggi; 15.30: Lorenzo 
Percsi; 16,40: Giovanni Battista 
Viot t i , 17,10: Listino Borsa d i Ro
ma; 17.20: Fogli d'album; 17,30: 
Conversazione; 17,35: Jazz oggi; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Musica leg
gera; 18,45: Piccolo pianeta: 19,15: 
« La suocera »; 20,30: Reinhard 
Keiser. 

Televisione svizzera 
Ore 18,10: Per I piccoli: n club 
di Topolino; 19,05: Telegiornale; 
19,15: Indici; 19.50: Obiettivo 
sport; 20.20: Telegiornale; 20,40: 
L'altalena (a colori); 21.10: En
ciclopedia TV (a colori); 21,45: 

La milanese • Antologia della 
canzone lombarda con Nanni 
Svampa, Lino Patrono, Franca 
Mazzola. Regia di Tazio Tanti 
(prima puntata); 22.10: Per la 
scuola (a colori); 22.40: Tele
giornale. 

Radio Capodistria 
Ore 7: Notiziario; 7.10: Buon 
giorno in musica; 7.30: Radio 
e TV oggi; 7,35: Buon giorno 
in musica; 8: La voce di...; 8,15: 
Fogli d'album musicale; 8.45: 
I nostri cantanti; 9,15: L'orche
stra Bert Kampfert; 9,25: La 
ricetta del giorno; 9,30: Venti 
mila lire per il vostro program
ma; 10: Mini Juke-box; 10,15: 
E' con noi...; 10,22: Intermezzo 
musicate; 10,30: Musiche di J.S. 

Bach e G J . Haendel; l i : Pas
serella di cantanti; 11,45: Appun
tamento; 12: Musica per voi; 
12,30: Giornale radio; 12.45: Mu
sica per voi; 13: Brindiamo con... 
13,30: Longplaying club; 14: 
Complessi di musica leggera; 19: 
Suona l'orchestra della Radio
televisione di Lubiana; 19,15: 
Notiziario; 22,15: Musica da bai-
lo; 22,30: Ultime notizie; 23,35: 
Musica da ballo. 

Televisione jugoslava 
Ore 10,10: Notiziario; 10.15: La 
TV per I ragazzi; 11,15: Concer
to dell'orchestra dell'armata po
polare Jugoslava; 15,40: Notizia
rio; 15.45: La TV per i ragazzi; 
16.20: Trasmissione per I gio
vani; 17,05: Telegiornale del po

meriggio; 17,30: Pallacanestro: 
ItaliA-RappresentanUva della TV; 
18,05: Pallacanestro: Jugoslavia-
URSS; 20: Telegiornale; 20.35: 
• Molto rumore per nulla ». di 
Shakespeare; 22,45: « Obiettivo 
350 », azioni di lavoro giovanili. 


